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Extremely Low Frequency (ELF) to Radio Frequency (RF)
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1 Il problema dell’esposizione collettiva /crescente  limiti epidemiologia
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David J Linden - The Compass of Pleasure (La bussola del piacere)

Motivatore chiave delle nostre vite il piacere è fondamentale per 
l’apprendimento, poiché per poter sopravvivere e trasmettere i 
nostri geni alle generazioni future abbiamo bisogno di trovare 
gratificanti il cibo, l’acqua,  il sesso… e l’amore.



(La ricerca cerca di dare a tutto questo..) una interpretazione in chiave biologica e interculturale: si cerca di capire come la gran parte delle esperienze che nella vita 
consideriamo trascendentali (siano esse vizi illeciti, riti socialmente accettati, pratiche sociali come l’esercizio fisico, la preghiera meditativa e persino il fare 
beneficenza) attivino nel cervello un circuito del piacere anatomicamente e biochimicamente ben definito. 

Lo shopping, l’orgasmo, il crack, la meditazione, l’esercizio fisico, l’apprendimento, i cibi calorici, la vodka, il gioco d’azzardo, la preghiera, la marijuana, ballare fino 
allo sfinimento e giocare su Internet, tutto questo produce segnali neuronali che convergono su un piccolo gruppo di aree cerebrali interconnesse, conosciuto come
circuito del piacere prosencefalico mediale. E’ proprio qui, in questi piccoli ammassi di neuroni, infatti, che il piacere viene percepito. 

Questo circuito può essere stimolato anche da attivatori artificiali come la cocaina, la nicotina, l’eroina o l’alcol (e lo smartphone) poiché l’evoluzione ci ha resi in 
grado di trarre piacere da un ampio ventaglio di esperienze che vanno appunto dal crack alla cannabis, dalla meditazione alla masturbazione, da un bicchiere di buon 
Bordeaux a una succulenta fetta di carne grigliata.



I maschi di ratto auto-stimolati ignoravano le femmine in 
calore e pur di raggiungere la leva arrivavano ad 
attraversare griglie che rilasciavano dolorose scosse 
elettriche. Le femmine di ratto abbandonavano i cuccioli in 
età da allattamento per poter continuare a premere la leva. 
Alcuni ratti arrivavano persino ad auto-stimolarsi 2000 volte 
ogni ora per ventiquattr’ore consecutive rinunciando a 
qualsiasi altra attività. Alla fine, risultò necessario scollegare 
i ratti dall’apparato per evitare che morissero di fame: tutto 
il loro mondo si era ridotto alla pressione di una leva!!



Quando i neuroni sono attivi in una regione chiamata Area Tegmentale Ventrale, dai loro corpi 
cellulari partono brevi impulsi elettrici (spike), che corrono attraverso lunghe e sottili fibre deputate al 
trasporto di informazioni, gli assoni. Queste fibre dispongono di strutture specializzate alle estremità, 
gli assoni terminali in una regione un po’ più distante, il nucleus accumbens. Quando gli impulsi 
elettrici raggiungono gli assoni terminali, scatenano il rilascio della dopamina immagazzinata al loro 
interno .. I neuroni dell’ATV proiettano assoni dopaminergici anche verso l’amigdala e la corteccia 
cingolata anteriore dove risiedono i centri emotivi, lo striato dorsale, l’ippocampo e la corteccia 
prefrontale..

Circuito del piacere in un cervello di ratto 



Inseguendo la Dopamina
Chasing Dopamine

• La dipendenza e la smania - per il telefonino o altro -
dipendono da una complessa interazione di sostanze chimiche 
del cervello, in primis la dopamina, un neurotrasmettitore 
responsabile della motivazione e del comportamento alla 
ricerca di ricompense, ed essenziale per il cambiamento 
neuroplastico (che consente il formarsi di un'abitudine o di 
una dipendenza).

• Ogni volta che il tuo telefono suona, e lo controlli per vedere 
un testo, un mi piace o un messaggio, il tuo cervello ti premia 
con una dose di dopamina.

• Col passare del tempo, la dopamina viene rilasciata sempre  
più precocemente e ogni telefonata provoca un'impennata 
della dopamina. 
La dopamina che precede l'azione motiva l'utente creando la 
necessità e l’urgenza di agire. Si determina così la necessità di 
controllare e utilizzare il telefono sempre di più per ottenere 
la stessa risposta cerebrale. Questo comportamento di ricerca 
della ricompensa fa perdere interesse in altre attività…

1 Area tegmentale ventrale - nel mesencefalo: produce dopamina e fa parte di una delle 
quattro principali vie della dopamina nel cervello - attivata da droghe tra cui nicotina, alcol e 
oppioidi (es.: eroina).

2 Nucleo accumbens - Una piccola regione del proencefalo dalle antiche origini evolutive, 
che aiuta a regolare le pulsioni di sopravvivenza come il cibo e la sete, attivato da droghe 
come cocaina, anfetamina, cannabinoidi (es. Cannabis) e oppiacei

Il Sistema di ricompensa del cervello (la via della dopamina)

3 Corteccia prefrontale - Parte del lobo frontale che è coinvolta in molte funzioni cognitive,
tra cui memoria, linguaggio, pianificazione e processi decisionali
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Apple says that iPhone users unlock their phones 80 times a 
day. Even worse, research firm Dscout found that we tap, type
and swipe our smartphones more than 2,600 times a day, on 
average. The majority of us check in front of our kids, during
meetings, while we eat and while we should be sleeping.

Apple afferma che gli utenti di 
iPhone sbloccano i loro telefoni 80 
volte al giorno.
Ancora peggio, la società di ricerca 
Dscout ha scoperto che, in media, 
picchiettiamo, digitiamo e 
facciamo scorrere i nostri 
smartphone 2.600 volte al giorno. 
La maggior parte di noi li controlla 
di fronte ai bambini, durante le 
riunioni, mentre mangiamo e 
mentre dovremmo dormire.

https://www.thebestbrainpossible.com/phone-mental-health-depression-anxiety-addiction/





Addiction to social networking, texting, and messaging

Compulsive web surfing, watching videos, playing games, or checking news

Information overloadCybersex addiction

Online compulsions: gaming, gambling, stock trading, online shopping

Increasing loneliness and depressionFueling anxiety

Increasing stress Exacerbating attention deficit disorders

Diminishing the ability to concentrate and think deeply or creatively

Disturbing sleep

Encouraging self-absorption/Narcissism

Isolation from family and friends

Virtual relationships

















http://www.bioinitiative.org/



Specific DNA sequences on the promoter of the HSP70 stress gene are responsive  to EMF...

Hsf-1

Synthesis of this stress protein is initiated in a region of the promoter where a transcription factor known as Heat Shock 
Factor 1 (HSF-1) binds to a Heat Shock Element (HSE).
The EMF sensitive region on HSP70 promoter is upstream from the thermal domain of the promoter and is not sensitive 
to increased temperature. The binding of HSF-1 to HSE occurs at −192 in the HSP70 promoter relative to the transcription 
initiation site. 

The EMF domain contains three nCTCTn myc-binding sites −230, −166 and −160 relative to the transcription initiation site 
and upstream of the binding sites for the heat shock (nGAAn) and serum responsive elements…. The electromagnetic 
response elements (EMREs) have also been identified on the c-myc promoter and are also responsive to EMF

HSP70 stress gene 

Pathophysiology
Volume 16, Issues 2-3, August 2009, Pages 71-78

http://www.sciencedirect.com/science/journal/09284680
http://www.sciencedirect.com/science?_ob=PublicationURL&_tockey=


Increased risk was obtained for both 
cellular and cordless phones, highest in the 
group with >10 years latency period.



-The Interphone Protocol defines "exposed" those who use the phone "at least once a week 
for at least six months" (which means almost never!). Therefore, even if a risk exists, it is 
"diluted" because of the dominance, in the sample of subjects exposed to little or nothing…

- Less than 5% of the subjects had completed 10 years of latency or continued use of 
phones, which means that more than 95% had an exposure time of the totally inadequate, 
since in the majority of tumors in test time estimated latency is much higher (in some cases up to 
30 years)..

-Failure to identify the homo-lateral tumors, that have developed on the side of the head 
habitually used to call, which is the only significantly irradiated during the use of phones, with 
consequent further "dilution" of risk …



C'è un'associazione significativa tra uso a lungo termine di telefoni cellulari (minimo, 10 anni) 
e glioma (OR = 1,44, IC 95% = 1,08-1,91). .. E una significativa associazione positiva tra uso a lungo 
termine di telefoni cellulari e rischio di glioma omolaterale (OR = 1,46, IC 95% = 1,12-1,92)





Genotoxic effect of RF-EMW
on sperm is either

through ROS production
or through direct clastogenic

chromatin breaking effect



Diagrammatic representation of various source of RF EMF exposure effect on brain and testicular organ and deleterious outcome





Brain plasticity and modulation of its structure and its functions

Motility of 
neurons and in 
particular the 
formation of 
new 
connections 
(synapses) can 
be modified 
(perturbed) by 
exposure to 
environmental 
stressors

Wingate Imagining the brain cell: the neuron in visual culture. Nature Rev Neuroscience 2006; 7: 745-752.

The Individual wiring

Disturbing the CONNECTOME INSTRUCTION

http://www.kcl.ac.uk/depsta/biomedical/mrc/Researcher.php?PersonID=19


..a growing overload of electromagnetic radiations is adding to chemical toxic
burden: here we demonstrate that the fetal exposure to 800–1900 Mhz-rated radio-
frequency radiation from cellular telephones leads to behavioral and 
neurophysiological alterations that persist into adulthood. 



Mice exposed during pregnancy had
impaired memory, were hyperactive, 

and had increasing anxiety, indicating that
in-utero exposure to radiofrequency
is a potential cause of neurobehavioral
disorders. 

We further demonstrated impairment of
glutamatergic synaptic transmission onto
pyramidal cells in the prefrontal cortex
associated with these behavioral changes

suggesting a mechanism by which in-utero 
cellular telephone radiation exposure may
lead to the increased prevalence
of neurobehavioral disorders.



Child Dev. 2018 Jan;89(1):129-136. doi: 10.1111/cdev.12824

https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/28504324


Belyaev et al [2010] reported that 915 MHz microwave 
exposure significantly affects human stem cells

“The strongest microwave effects were always observed 
in stem cells. This result may suggest both significant 
misbalance in DSB repair, and severe stress response. 

Our findings that stem cells are the most sensitive to 
microwave exposure, and react to more frequencies 
than do differentiated cells may be important for 
cancer risk assessment and indicate that 

stem cells are the most relevant cellular model for 
validating safe mobile communication signals.”

Belyaev I, Markova E, Malmgren L. [2010] Microwaves from Mobile Phones Inhibit 53BP1 Focus 
Formation in Human Stem Cells Stronger than in Differentiated Cells: Possible Mechanistic 
Link to Cancer Risk. Environ Health Perspect. 118(3): 394–399



Sci Rep. 2019 Feb 4;9(1):1333. doi: 10.1038/s41598-018-37372-2.

…campi ipomagnetici (HMF) influenzano la determinazione del destino cellulare…
interferendo sulla differenziazione in vitro delle cellule staminali embrionali (ESC).
…attraverso la disregolazione dell'espressione di DNA metiltransferasi 3b (Dnmt3b), 
con conseguente metilazione incompleta del DNA 

https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/30718529


Sci Adv. 2019 Jan 30;5(1):eaau7201. doi: 10.1126/sciadv.aau7201.

Campi magnetici statici deboli (WMF <1 mT) producono 
alterazioni della proliferazione delle cellule staminali 
e della successiva differenziazione attraverso cambiamenti 
nell‘accumulo di specie reattive dell'ossigeno (ROS) e 
nell'espressione della proteina di shock termico 70 (Hsp70). 

Questi dati rivelano che sulla base della forza del campo, 
l'esposizione al WMF può aumentare o diminuire 
la formazione di nuovo tessuto in vivo...

https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/30729158


Chen C, Ma Q, Liu C, Deng P, Zhu G, Zhang L, He M, Lu Y, Duan W, Pei L, Li M, Yu Z,
Zhou Z Exposure to 1800 MHz radiofrequency radiation impairs neurite
outgrowth of Embryonic neural stem cells. Sci Rep. 2014 May 29;4:5103
A radiofrequency electromagnetic field (RF-EMF) of 1800 MHz is widely used in mobile
communications. However, the effects of RF-EMFs on cell biology are unclear. Embryonic neural stem
cells (eNSCs) play a critical role in brain development. Thus, detecting the effects of RF-EMF on eNSCs is
important for exploring the effects of RF-EMF on brain development. We exposed eNSCs to 1800 MHz
RF-EMF at specific absorption rate (SAR) values of 1, 2, and 4 W/kg for 1, 2, and 3 days. We found that
1800 MHz RF-EMF exposure did not influence eNSC apoptosis, proliferation, cell cycle or the mRNA
expressions of related genes. RF-EMF exposure also did not alter the ratio of eNSC differentiated neurons

and astrocytes. However, neurite outgrowth of eNSC differentiated neurons was inhibited after
4 W/kg RF-EMF exposure for 3 days. Additionally, the mRNA and protein expression of the
proneural genes Ngn1 and NeuroD, which are crucial for neurite outgrowth, were decreased
after  RF-EMF exposure. The expression of their inhibitor Hes1 was upregulated by RF-EMF
exposure. These results together suggested that 
1800 MHz RF-EMF exposure impairs neurite
outgrowth of eNSCs. More attention should 
be given to the potential adverse effects of 
RF-EMF exposure on brain development.

Disturbing the 
CONNECTOME 

INSTRUCTION













5G sta molto semplicemente per quinta generazione e si intende l’insieme dei requisiti per un certo standard comunicativo.. 
Per raggiungere velocità così elevate è necessario utilizzare uno spettro di frequenza finora mai utilizzato. Il 5G sfrutta le onde 
radio tra 30 e 300 GHz, lo spettro di frequenza più elevato possibile, che nessuno Stato ha ancora assegnato. 
Fino a qualche anno fa era impensabile utilizzare questo spetto per la comunicazione, mentre grazie alle ricerche in campo 
scientifico è stato dimostrato che le onde DI ALTISSIMA FREQUENZA possono essere utilizzate anche per la connessione.

https://tecnologia.libero.it/che-cose-il-5g-14525





https://www.youtube.com/watch?v=N4y2fb5bw5I

Spot Vodafone - Una settimana di chiamate gratis



https://www.youtube.com/watch?v=N4y2fb5bw5I



https://www.youtube.com/watch?v=N4y2fb5bw5I



https://www.youtube.com/watch?v=N4y2fb5bw5I


	EMFs e DIGITALE� �CERVELLO e COSCIENZA
	Diapositiva numero 2
	�Extremely Low Frequency (ELF) to Radio Frequency (RF)
	Diapositiva numero 4
	Diapositiva numero 5
	Diapositiva numero 6
	David J Linden - The Compass of Pleasure (La bussola del piacere)
	Diapositiva numero 8
	Diapositiva numero 9
	Diapositiva numero 10
	Inseguendo la Dopamina�Chasing Dopamine�
	Diapositiva numero 12
	Diapositiva numero 13
	Diapositiva numero 14
	Diapositiva numero 15
	Diapositiva numero 16
	Diapositiva numero 17
	Diapositiva numero 18
	Diapositiva numero 19
	Diapositiva numero 20
	Diapositiva numero 21
	Diapositiva numero 22
	Diapositiva numero 23
	Diapositiva numero 24
	Diapositiva numero 25
	Diapositiva numero 26
	Diapositiva numero 27
	Diapositiva numero 28
	Diapositiva numero 29
	Diapositiva numero 30
	Brain plasticity and modulation of its structure and its functions
	Diapositiva numero 32
	Diapositiva numero 33
	Diapositiva numero 34
	Diapositiva numero 35
	Diapositiva numero 36
	Diapositiva numero 37
	Diapositiva numero 38
	Diapositiva numero 39
	Diapositiva numero 40
	Diapositiva numero 41
	Diapositiva numero 42
	Diapositiva numero 43
	Diapositiva numero 44
	Diapositiva numero 45
	Diapositiva numero 46
	Diapositiva numero 47
	Diapositiva numero 48
	Diapositiva numero 49

